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Nr.2l del Reg.

COPIA di Deliberazione di Consielio Comunale

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE DEI LOCALI COMMERCIALI DI
PIAZZA DI GIESI

L'anno DUEMILATREDICI îl gíorno DICIASSETTE del mese di LUGLIO, in prosieguo,
nella sala delle adunanze Consilíarí, è riunito il Consiglio Comunale in seduîa ORDINARIA, sotto la
presidenza del Presidente del Consiglio, sig. Nicola DE FILIPPIS.

Alla trattazione dell'argomento risultano presenti e assenti i consiglieri

Totale presenti n. 13 Totale assenti rt 4

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Antonella TAMPOIA
E'presente, inoltre, il Responsabile del Settore Economico-Finarviario dott. Giovanni Buquicchio-

Il Presidente introduce il quarto punto all'ordine del giorno qvente ad oggetto"REGOLAMENTO
PER L'ASSEGNAZIONE DEI LOCALI COMMERCIALTDTPTAZZA DI GIEST',

Relaziona sull'argomenîo I'assessore al patrimonio, Nicola Rutiglìano, il quale ripercorre gli
antecedenti del prowedimento, illustrando una proposta di emendamento d'ttficio scaturita a

segaito della Conferewa dei Capigruppo.
In particolar e l' emendamento pr evede :

a) la sostituzione del terzo e quarto periodo dell'art 2, con i seguenti " In ogni caso

I'assegnazione è limitata ad un solo locale, fatte salve eventuali comprovaîe e

partiàlari esigenze correlate alla specifica attività da svolgere. Il valore locativo dei

Presente Assent€ Presente {ssente

OCCHIOGROSSO STEFANO Si DAMONE ONOFRIO òl

CRAMAROSSA GruSEPPE Si TURCHIANO ANGELOSANTE Sì

RUTIGLIANO GENNARO Si MAFFEI MIC}IELE Si

DE FILIPPIS CIACOMO Si PALADINOANNA Si

GARGANODOMENICO Si LANZELLOTTO GIACOMO Sì

RUTIGLIANO NICOLA Sì DE RENZIO PIETRO ANTONIO Si

RZZI CARMELA Si TROCCOLI TOMMASO Si

NASCENTE SALVATORE Si COSTA ARMANDO Si

DE FILIPPISNICOLA Sì



locali è stabilito dal Settore Tecnico Comunale, sulla base dei valori di mercqlo.,, e la
eliminazione del quinto periodo dello stesso articolo 2.b) I'inserimento dopo re parore "spese regari", ar punto 4) deT'art 3, comma 6, rettera a) e
al punto 4) dell'art 3, comma 6, tefier; U, dell,inciso ,,, queste ultime,,

Il consígliere comunale Atmando 
fosta, preso atto che finalmente si guarda aí locali m questioneche sembrano abbandonati' chiede, aveido modíficato" le cqtegorie merceologiche, quali attivitàpotranno insediar vìsi e allo stesso propone che si proceda con-due bandi distiíti períocatí singolie doppi.

La consigliera comunale Anna Paladino, presa la parola, chiede chiarimenîi sulla eliminazionedegli emolumenti al Nucleo Tecnico di val)tazione í ,ui crrteri di assegnazione modificatt rispettoal precedente regolamento.

Risponde I'assessore Nicola Rutigliano che i compensi al Nucleo di valutazione sono staîiespressamente eliminati, in quanto non dovuti, e al riguardo dei criteii ii ^i"liltlri fa presenteche si è ritenuto di aprire ir bando a tutte re rorrgoriz 
^rrrrorogiche, 

priviregiando tuttavia quegealímentari per restare coerenti con la originaria àe*inazione mercatale dell,area.

Il co.nsigliere Troccoli prende la parola per chiedere chiarimenti sul deposito cauzionale edesprimere la propria contrarietà ar criterioàe1a minore età in caso di sorr"lgi".

L'assess-ore Rufigliano precisa che il deposito cauzionale, che si prevede a scomputo del canone, èquello da versare ai Jìni de a partecipazione ar bando. Riespone quindi l,emendamento da porre invotazione.

Il consigliere comunare Armando Costa, chiede per quare motivo non sia messa ai voti ra suaproposta-

L'assessore gli obietta che avrebbe potuto proporre emendamenti in sede di conferewa deiCapigruppo.

Il consigliere costa risponde che non parteciperà ahe riunioni dei capigruppo finché non saràrimossa I'anomalia che ha condotto alla modiJìca dello Statuto per t'intro-duzùni della figura delPresidente del consiglio; to,n-to non signiJìcà, tuftavia, che egri non possa esercítare proprio
dovere di consigliere comunale.
Aferma, quindi, che sono stati posti problemí seri; primo problema, che si tratÍa di drea mercatale
e. bisogna specificare quali siano le.altre categoríe 

"h" 
porroro accedervi; secondo problema è chebisogna speci/ìcare, nel bando, 

.la 
tjrotosia díi rycali e'prevedere, in caso di mancanza di richíeste,lo scorrimento della graduatoria. Eice, f,uindi, dall,aut: lresenti I 2

conclusa la discussione sur punto ir presidente mette ai voti Ia proposta di emendamento, cherisulta approvata con la seguente votazìone:

Presenti: I2
Favorevoli:9
Contrari: 3 (fommaso Troccoli, Anna paladino, Giacomo Lanzellotto)
Astenuti: //

Esce la consigliera Anna paladino: presenti I I

!;':::f*7i7:;2T: #r:;::y,:::erva 
che it consigtiere Costa avevaformutato deue proposte,



II Sindaco interviene a precisare che le categorie merceologiche erano in origine quattordici e poi
sono diventate solo due, alimentari e non; non vi rientrano le attività artigianali. Non vi è perciò
alcuna necessità di fare elencazioni, né tassative né esemplificative, e, pertanto, si sta facendo una
discussione sterile.

Concluso I'intemento del Sindaco, il Presidente pone in voîazione la proposta di regolamento
quale risulta a seguito dell'approvazione dell'emendamento

Con la seguenîe yotazione

Presenti: I l
Favorevoli:9
Contrari: 2 (Iommaso Troccoli e Giacomo Lanzellotto)
Astenuti: //

IL CONSIGLIO COMU,{ALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata al presente verbale che riporta i pareri favorevoli del
responsabile del semizio aí sensi dell'art 49, D. Lgs. n. 267/2000;
V]STO iI "REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE DEI LOCALI COMMERCULI DI PUZZA
DI GIESI" allegato al presente verbale nel testo emendato;
MTENUTA la proposta sfficientemente motivata e fattone proprio e senza riserve il contenuto;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione in oggeîto, allegata al presente verbale a formarne parre
inlegranîe e sostanziale.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato che con propria deiibera nr. 74 del 17.12.2004 ha approvato il Regolamento per
l'assegnazione dei locali commerciali di proprietà comunale siti in piazza Di Giesi.

Valutato opportuno non limitare I'assegnazione dei locali solo alle attività commerciali del
settore alimentare e prevedere la possibilita di presentare domanda anche da parte di soggetti che
stiano per iniziare I'attività commerciale e, quindi, non solo da parte di attività esistenti.

Ritenuto congruo ridune il numero dei componenti il Nucleo Tecnico di valutazione da 5 a 3
e ritenuto altresì opportuno prevedere I'obbligo di una polizza assicurativa a garanzia dell'affitto
pari ad un anno di pigioni oltre ad eventuali spese legali, queste ultime sino ad un importo di euro
3.000,00.

Ritenuto, pertanto, necessario modificare integralmente il precedente Regolamento
approvato con la richiamata delibera di Consiglio Comunale nr. 74 del 17.12.2004.

Visti gli artt.42 e 48 del D. Lgs. 18 agosto 2000,n.267;

_ Visto che sulla proposta di deliberazione di cui trattasi sono stati formulati i pareri prescritti
dall'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 26712000;

DELIBERA
Quanto sopra premesso che si intende qui richiamato per formame parte integrante e

sostanziale:

1. Di approvare I'allegato Regolamento per I'assegnazione dei locali commerciali siti in piazza Di
Giesi composto da nr. 06 articoli, che sostituisce integralmente il precedente Regolamento
approvato con la delibera di Consiglio Comunale nr. 74 d,e\ 17.12.2004:

2. Di rinviare all'Uffrcio Patrimonio per tutti gli adempimenti conseguenti l,adozione del cirato
Regolamento.



PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI
Art, 49 e 147 bis D. Lgs. 18 agosto 2000,n. 267

RESPONSABILE DEL SETTORT INTERESSATO

RESPONSABILE DEL SETTORE RAGIONERIA - F'INANZA. TRIBUTI

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artî. 49, comma I e 147 bis,
comma l, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOfuEVOLE dí regolarità contabile.

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli arît. 49, comma I e 147 bís,
comma l, D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarítà tecnica, attestante la
Iegittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
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REGOLAMENTOPERL,ASSEGNAZIONEDEILOCALICOMMERCIAL|D|PIAZZA'DIGIESI

ARTICOLO 1

IlComunediBitettoèproprietariodivarilocalicommercialinell'ambitodellastrutturadiPiazzaDi
Giesi.

IlpresenteRegolamentodisciplina.latipologiadelleattivitàcommercialiinsediabili,irequisiti
soqsenivi Der concorîere "ll';;;;i.;; 

ed i criìeri ier tu-io.,n-ion. della graduatoria per I'assegnazione

a"Iío"ati che si rendessero disponibili nel tempo alla locazrone'

ARTICOLO 2

Nei locali commerciali di PiazzaDi Giesi sono insediabili le auività commerciali relative al settore

alimentare e non atimentar?.;;.r*.-;o.r"r" uttu- *"Àazione dei locali i titolari di attivita

commerciale nel settore -.;;;;;.r"t"r" "..*.di;;t;; 
o coloro che alla data di pubbìicazione

del bando, siano in possess";i';"hiriti ;;*isti dall'art ; ;;iD. Lgs. 1 14198' ln ogri caso I'assegnazione

è limitata ad un solo locale, fatte salve eventuali 
"ornprouuà "-puttl""olari 

esigenzrc correlate alla specifica

attivita da svolgere. Ir uaor"iJutiu" a"i i"""ri c tó1it"-àa'settore Tecniio com'nale' sulla base dei

valori di mercato.

ARTICOLO 3

IlResponsabiledelserviziopatrimonio,qrrqgln"ricorronoipresupposti,rendenotamediante
bando pubblico ra disponruiìiiiil"i: ;iffi;;di #"tt" di ì""'" *o o'iit' locali commerciali posti

" 
tt-"ór?ìf#lirruti 

utt,^..gn-ione di un locare commerciare devono prod*rre domanda al comune

secondo lemodalita,.J:!!:il'"T$ffiffiililtil:l$àcontenere laspeciricazione dei seguenti dati:

l.datianagraficidelrichiedenteesede,settorediauivitàedatadicostituzionedelladittaovesiagiàsvolta
lattivita commerciale; ".i"*" if sócietà, la ragiot";;i"i;, la sede (legale ed operativa dell'azienda)'

,ro""frl i'i"ai.-ione e i dati anagrafici del legale rappresentante

2. estremi del titolo abilitante alla aitivita commerciale (licenza o titolo equivalente);

3. indicazione analitica d.il il;i;; delle situazioii"ui É ""*"tà 
I'attribuzione dei punteggi o la

" ;-f;; " 
parità di punteggio di cui al successivo-art' 5:

+. àichiarazione ai uu", p."rÀ-"?norcenza del presente ,"goiu,n*to e del bando pubblico e di accettazione

incondizionata delle relative norme'

Possono presentare domanda anche soggetti che intendano :li*: 9^l-",1"-lolvita 
in uno dei locali

messiadisposizione;intalcasodowarmoimpegnarsiinsededipresentazionedell,istanzaarendere
effettivo l,esercizio o.r|utftitlìtt- t e mesi aaru autu tottotcrizione del contratto di locazione' Nel caso

di mancato rispetto del t#;;r;i"Ji;;to il conrratto dilo"a"ione sarà risolto, senza restituzione dei canoni

versati.
Ledomandepervenuteoltreiltermineprescrittodalbandosarannoesclusedalprocedimento.

parimenti non saranno p*r" m'l"rrii"r-ion" r" d.;;; i-lo*tiuti titolo presentate prima della

pubblicazione dell'apposito bando'

Alladomandadiassegnazionedevonoessereallegatiiseguentidocumenti:

a) per Ie attivita esistenti:



l) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., con specificazione della data di prima iscrizione e dei

dati relativi al titolare o legale rappresentante della ditta richiedente e da cui risulti inoltre

I'assenza di procedure fallimentari o concorsuali;

2) copia autentica del titolo abilitante alla attività commerciale (licenza o titolo equivalente);

fi og"i altro documento idoneo a dimostrare la presenza delle situazioni cui è connessa' 
l'àttribuzione dei punteggi o la preferenz-a a parità di punteggio di cui al successivo alicolo 5;

4) polizza assicurativa a garanAa a"l'affrtto pari ad un anno di pigioni oltre ad eventuali spese

legali, queste ultime sino ad un impofo di € 3.000,00;

5) diihiarazione del richiedente di aver preso conoscenza del presente regolamento e del bando

pubblico e di accettazione incondizionata delle relative norme'

b) per le nuove attivita

l) descrizione dell'attività da esercitare con specifica indicazione del settore merceologico di

appartenenza e impegno ad iniziare I'attivita nel termine di tre mesi dalla sottoscrizione del

conÎratto;
2) autocertificazione attestante il possesso dei requisiti previsti dall'art. 5 del D.Lgs. I l4198;

3j ogni altro documento idoneo a dimostrare la presenza delle situazioni cui è connessa' 
l,ittribuzione dei punteggi o la preferenza a parità di punteggio di cui al successivo articolo 5;

4) polizza assicurativa a garanzia dell'affrtto pari ad un anno di pigioni oltre ad eventuali spese

legali, queste ultime sino ad un importo di € 3.000,00.

î dióhiarazione del richiedente di àver preso conoscenza del presente regolamento e del bando

pubblico e di accettazione incondizionata delle relative norme'

La mancata presentazione anche di uno solo dei documenti sopra indicati comporterà I'esclusione

dal procedimento.

ARTICOLO 4

La valutazione delle domande è rimessa al Nucleo Tecnico di Valutazione composto da:

- Il Responsabile Servizio Patrimonio con funzione di presidente;

- Il Responsabile del Settore Tecnico (componente)
- Il Responsabile del Servizio Commercio (componente);

Il Nucleo Tecnico di Valutazione, esaminate le istanze pervenute, formula la graduatoria in

applicazione dei criteri dettati dalle norme previste nel presente Regolamento.

ARTICOLO 5

La graduatoria è formulata secondo i seguenti punteggi:

l. ditte che, alla data di pubblicazione del bando, esercitano la loro attivita in locali siti nel territorio

comunale detenuti in locàzione con contratto registrato da almeno 3 arni @unti 3);

2. possessori di titolo abilitante alla attivita commerciale nel settore merceologico alimentare (punfi 2);

l. àitte che, alla data di pubblicazione del bando, esercitano la loro attivita in locali siti nel terriÎorio

comunale condotti in locazione con contratto registrato per il quale sia stato emesso un prowedimento
giudiziale esecutivo di sfratto non intimato per immoralita, inadempienza contrattuale o a seguito di

conciliazione gitudiziale Qt un t i 2).

A parita di punteggio, rappresenta titolo di prefererwa nell'assegnazione, la contestuale sede legale

e/o operativa della ditta di Bitetto e la residenza del titolare o del legale rappresentante in Bitetto con

riferimento alla data di pubblicazione del bando. Per i conconenti in possesso del tiÎolo abilitante alla

attività commerciale nel settore merceologico alimentare e non alimentare che non hanno in esercizio una



attività è richiesto unicarnente il requisito, alla data di pubblicazione del bando, della residenza nel Comune
di Bitetto.

In caso di ulteriore parità rapprcsenta titolo di preferenza nell'assegnazione l'età minore, alla data di
pubblicazione del bando, del possessore di titolo abilitante all'attività commerciale nel settore merceologico
alimentare e non alimentare o del titolare della ditta individuale da insediarsi.

In caso di ulteriore parità la posizione nella graduatoria sara determhata tramite sorteggio da

effettuarsi in seduta pubblica.

Il Nucleo Tecnico di Valutazione non assegnerà alcun punteggio nel caso in cui 1e situazioni previste
dai succitati criteri non siano adeguatamente provate dalla documentazione allegata alla domanda. Non è

ammessa la possibilita di integrare successivamente alla scadenza del bando la documentazione relativa alla
domanda presentata.

La graduatoria avrà validità limitatamente ai locali oggetto del relativo bando. Nel caso si rendessero
disponibili alla locazione altri locali, successivamente alla pubblicazione del bando di gar4 per questi ultimi
si prolvederà alla assegnazione con nuovo bando.

I locali sararuro assegnati alle ditte utilmente collocate in graduatoria sulla base delle preferenze
espresse nella domanda di assegnazione e della posizione nella graduatoria della ditta medesima con inizio
dall'assegnatario primo classificato e così via.

Nella domanda dowà essere indicato l'ordine di preferenza relativo a tutti i locali commerciali la cui
assegnazione è prevista dal bando. La mancata indicazione di un locale nelle preferenze sarà ritenuta come
rinuncia al medesimo.

ARTICOLO 6

Il responsabile del servizio Patrimonio, esaminati gli atti, approva la graduatoria.
L'assegnazione dei locali ai richiedenti utiknente classificatisi è effettuata con prowedimento dello

stesso Responsabile del servizio patrimonio.
Il deposito cauzionale versato dalle ditte assegnatarie sarà incamerato dal Comune e portato in

scomputo sui primi canoni di locazione dovuti.
Nel caso la ditta aggiudicataria rinunci all'assegnazione, il deposito cauzionale sarà definitivamente

acquisito dal Comune, senza alcun rimborso.
Il Responsabile del servizio Patrimonio invita gli assegnatari a sottoscrivere il contratto di locazione

entro 30 giomi dalla data di assegnazione del locale.
Scaduto il termine senza che I'assegnatario abbia prolveduto, setza giustificato motivo, alla

sottoscrizione del contratto di locazione, l'assegnatario sarà ritenuto rinunciatario, con definitiva
acquisizione al Comune del deposito cauzionale.

La stipula del contratto di locazione è subordinata al versamento preventivo da parte
dell'assegnatario di quanto doluto per deposito cauzionale, canoni da anticipare, spese di registrazione,
bolli diritti di segreteria e quant'altro, nonché alla presentazione di polizza assicurativa.



Approvato e sottoscritto

Il Segretario Generale
F.to: Dott.ssa Antonella TAMPOIA

IL PRESIDENTE
F.to: Sie. Nicola DE FILIPPN

PUBBLICAZ]ONL,

In data odiema, la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi

(art. 124, comma l, del D.Lgs. n.26712000)

Bitetto, lì - 2 fìú'*, ?c13

p. Il Capo Settore AA.GG.
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to: Dott.ssa Antonella TAMPOIA

ATTESTAZIONL

Il sottoscritto, visti gli atti d'uffrcio attesta che la presenîe deliberazione:

. è stata pubblicata mediante affissione all'albo pretorio comunale per 15 giomi consecutivi

(art.124, D. Lgs. n. 26712000);

I

I

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 delD. Lgs'n.26712000,

è divenuta esecutiva il decorsi dieci giomi dalla pubblicazione.

(art. 134, comma 3. D. Lgs. n. 26712000)

Bitetto, lì

p. Il Capo Settore AA.GG.
IL SEGRETARIO GENERAIE

F.to: Dott.ssa Antonella TAMPOIA

Per copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, :-

p. Il Capo Settore AA.GG.
IL SEGRETARIO GENERALE


